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N
el mese di agosto 2020, è stata presentata la nuova

pubblicazione “Il Santo di Leonessa”, a cura di P.

Orante Elio D’Agostino, biografia di un autore anonimo

del XVII secolo su san Giuseppe da Leonessa. Il volume offerto

in omaggio alle famiglie di Leonessa, merita di essere cono-

sciuto e approfondito, ragione per cui la Redazione “Leonessa

e il suo Santo” ha scelto di diluirlo in

pillole nel corso dell’anno, riportando

una breve citazione nella pagina di

ogni mese.

Il testo originariamente conservato

nella Biblioteca dei Frati Cappuccini

di Leonessa, a seguito delle leggi

eversive dell’Unità d’Italia che sop-

pressero i Conventi della Penisola,

passò alla Biblioteca Comunale, ma

in tempi recenti, l’allora sindaco di

Leonessa Paolo Trancassini, ha rite-

nuto opportuno farne dono a P.

Orante in occasione del conferi-

mento della cittadinanza onoraria. 

Questo manoscritto, che come si di-

ceva risulta anonimo, tuttavia si può

collocare dentro un preciso periodo

storico compreso tra i due processi

canonici del 1628 e del 1639-1641.

Ci sono buone ragioni per ritenere

che non sia ascrivibile a un periodo

successivo, né precedente, poiché

non viene menzionato ad esempio il

trafugamento del corpo del santo av-

venuto appunto in una data impreci-

sata del 1639. Come pure sono molteplici i richiami alle

testimonianze del primo processo del 1628. 

L’anonimo biografo ha voluto così per la prima volta affrontare

una presentazione sistematica della spiritualità di san Giu-

seppe da Leonessa senza trascurare la vita e i miracoli operati

da lui in vita e dopo la morte. E’ un vero trattato dove vengono

messe in risalto le virtù umane e spirituali dell’uomo di Dio,

perché emergesse l’altissimo grado della sua santità e la sua

forte incidenza sulla vita della Chiesa del suo tempo. L’autore

per descrivere il cammino spiri-

tuale di san Giuseppe prende in

prestito la “Scala di Giacobbe”,

di cui parla il capitolo 28 della

Genesi al versetto 12: “Fece un

sogno: una scala poggiava sulla

terra, mentre la sua cima rag-

giungeva il cielo; ed ecco, gli an-

geli di Dio salivano e scendevano

su di essa”. Per l’autore i gradini

della scala che porta verso Dio e

verso la santità sono le virtù eroi-

che che hanno permesso a fra

Giuseppe di salire tanto in alto

fino a contemplare Dio stesso.

La profondità delle riflessioni che

accompagnano i vari gradini

delle virtù evidenziano la stessa

cultura spirituale e teologica

dell’autore. 

Destinatari dell’Opera sono anzi-

tutto i Frati Cappuccini, ai quali il

confratello santo è proposto

come modello di vita e di virtù e,

in secondo luogo i devoti, gli am-

miratori e i concittadini stessi. A

distanza di secoli e dopo un

lungo periodo di oblio l’opera torna ad essere fruibile e ad in-

terpellare gli stessi destinatari indicati a suo tempo con una

freschezza davvero sorprendente, pur con uno stile letterario

che paga il debito al tempo storico in cui è stato scritto.



Luna Nuova

Ultimo Quarto

Primo Quarto

Luna Piena

Gennaio 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«Giuseppe nacque a Leonessa, famosa roccaforte in Abruzzo, nell’anno della nostra salvezza 1556, da Giovanni Desideri e Francesca Paolini, e da questi genitori,
di nobile stirpe, ricevette nel Battesimo il nome di Eufranio. Fin dalla culla cominciò a dissetarsi nella fonte della divina benedizione. La madre, infatti, mentre
a notte fonda allattava il bambino, sorpresa dal sonno, si era appoggiata sulla bocca del neonato e lo avrebbe ucciso, impedendogli di respirare, se il provvidenziale
intervento divino non avesse salvato il fanciullo. Infatti in quello stesso momento la madre, presa dalla sonnolenza, ricevette uno schiaffo tanto forte da una
mano invisibile che, svegliatasi dal sonno e preoccupata per il bambino, cominciò a gridare. Il marito, sentendo le grida, accese subito la lucerna e si accorse
immediatamente del pericolo corso dal fanciullo».                                                                                                                                   Il Santo di Leonessa, pag. 11

Foto di Massimo Rauco

1 v sanTa madre dI dIo - capodanno

2 s ss. basIlIo e gregorIo

3 d sanTIssImo nome dI gesù

4 l s. angela da folIgno

5 m s. amelIa

6 m epIfanIa del sIgnore

7 g s. lucIano

8 v s. massImo - nascita s. giuseppe (1556)

9 s s. gIulIano marTIre

10 d baTTesImo del sIgnore

11 l s. IgIno papa

12 m s. modesTo

13 m s. IlarIo

14 g s. felIce

15 v s. mauro abaTe

16 s s. marcello papa

17 d II domenIca del T.o.

18 l s. lIberaTa

19 m s. marIo marTIre

20 m s. sebasTIano

21 g s. agnese vergIne e marTIre

22 v s. vIncenzo marTIre

23 s s. emerenzIana

24 d III domenIca del T.o.

25 l conversIone dI s. paolo

26 m ss. TITo e TImoTeo - novena di s. giuseppe

27 m s. angela merIcI

28 g s. Tommaso d’aquIno

29 v s. cosTanzo

30 s s. marTIna

31 d Iv domenIca del T.o.



1 m s. ansano

2 g s. bIbIana

3 v s. francesco saverIo

4 s s. barbara paTrona dI rIeTI

5 d II domenIca dI avvenTo

6 l s. nIcola dI mIra

7 m s. ambrogIo

8 m ImmacolaTa concezIone

9 g s. sIro

10 v b. v. marIa dI loreTo

11 s s. damaso

12 d III domenIca dI avvenTo

13 l s. lucIa

14 m s. gIovannI della croce

15 m s. valerIano

16 g s. albIna - Inizio novena s. natale

Luna Nuova

Luna Piena

17 v s. lazzaro

18 s s. grazIano

19 d Iv domenIca dI avvenTo

20 l s. zefIrIno

21 m s. pIeTro canIsIo

22 m s. francesca cabrInI

23 g s. vITTorIa

24 v s. delfIno

25 s naTale del sIgnore - buon natale!

26 d s. famIglIa dI nazareTh - s. sTefano proTomarTIre

27 l s. gIovannI ap.

28 m ss. InnocenTI

29 m s. Tommaso beckeT

30 g s. eugenIo

31 v s. sIlvesTro - buon anno!

Dicembre 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«Tali magnifiche testimonianze della vita e delle virtù di Giuseppe, gridano contro la nostra incoerenza e sono di ammonimento per noi che abbiamo abbracciato
con lui lo stesso progetto di vita. Sulle sue orme anche noi dobbiamo avanzare, seppur lentamente, sulla strada della vita secondo la Regola, stimolati dal nostro
Dio eccelso e sommo Bene, che ci pone davanti non solo la vita e i miracoli di Giuseppe, ma anche l’esempio di tanti testimoni e ciò è motivo di biasimo per la
nostra negligenza […]. Pertanto osservando le virtù e i miracoli degli uomini santi, ne riceviamo, come per stimolo di una puntura, una spinta a crescere con
ardore in tutte le virtù. E come per natura dal fuoco scaturisce la luce splendida e dall’unguento prezioso emana il profumo, così da queste azioni che abbiamo
letto, e che sono state egregiamente compiute dai santi, dovrebbe nascere una regola e una forma di vita da seguire».                           Il Santo di Leonessa, pag. 90

Foto di Massimo Rauco

Primo Quarto Ultimo Quarto



Luna Nuova

Luna Piena

otricoli, festa di s. giuseppe, s. messa e processione, ore 10.30
amatrice, festa di s. giuseppe,

s. messa, ore 11.00

otricoli, benedizione delle fave, ore 18.00

Febbraio 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«In quell’anno 1612, il giorno prima delle None di febbraio, all’età di cinquantasei anni, di cui quaranta trascorsi nell’Ordine Cappuccino con grande austerità
di vita, povertà, pazienza, carità, illustrissima santità di virtù, si addormentò nel Signore in un felice sonno, destinato ad essere coronato di gloria in un cielo
pieno di felicità. Così, crescendo da figlio, Giuseppe portò alla perfezione la dodicesima ed ultima Ascensione al cielo, e saliti i gradini della mistica scala di
Giacobbe, gode ora della beata visione di Dio nella Gerusalemme celeste. Sciolta l’anima dal corpo, egli lasciò un volto di defunto tanto sereno e bello nella
forma, una carne così morbida e pieghevole e arti così flessibili che sembrava che nulla gli fosse stato tolto dalla morte, anzi sembrava che gli fosse stata aggiunta
una certa bellezza celeste che era di conforto per i presenti».                                                                                                               Il Santo di Leonessa, pagg. 73-74

Primo QuartoUltimo Quarto

Foto di Massimo Rauco

rieti, festa di s. giuseppe ore 18.00

16 m s. gIulIana vergIne

17 m le cenerI

18 g s. sImone vescovo

19 v s. mansueTo

20 s s. sIlvano

21 d I domenIca dI quaresIma

22 l caTTedra dI s. pIeTro

23 m s. renzo

24 m s. maTTIa

25 g s. cesarIo

26 v s. romeo

27 s s. gabrIele dell’addoloraTa

28 d II domenIca dI quaresIma
roma - parrocchia di s. giustino martire,

festa di s. giuseppe, ore 11.00

civitavecchia - parrocchia s. felice da cantalice,
festa di s. giuseppe, ore 11.00

1 l s. verdIana

2 m presenTazIone del sIgnore - candelora

3 m s. bIagIo

4 g solennITà dI s. gIuseppe da leonessa

5 v s. agaTa

6 s ss. paolo mIkI e compagnI mm.

7 d v domenIca del T.o.

8 l s. gIrolamo emIlIanI

9 m s. apollonIa

10 m s. scolasTIca

11 g nosTra sIgnora dI lourdes

12 v s. eulalIa

13 s s. maura

14 d vI domenIca del T.o. - s. valenTIno festa dei fidanzati

15 l ss. fausTIno e gIovITa



1 l solennITà dI TuTTI I sanTI

2 m commemorazIone dI TuTTI I defunTI

3 m s. sIlvIa

4 g s.carlo borromeo - festa dell’unità nazionale

5 v s. guIdo

6 s s. leonardo

7 d XXXII domenIca del T.o.

8 l s. adeodaTo

9 m dedIcazIone della basIlIca laTeranense

10 m s. leone magno

11 g s. marTIno

12 v s. gIosafaT

13 s ss. arcadIo e compagnI mm.

14 d XXXIII domenIca del T.o.

15 l s. alberTo magno

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

16 m s. margherITa dI scozIa

17 m s. elIsabeTTa d’ungherIa

18 g s. oddone

19 v s. massImo

20 s s. crIspIno

21 d presenTazIone b. v. marIa

22 l s. cecIlIa

23 m s. clemenTe I

24 m s. flora

25 g s. caTerIna d’alessandrIa

26 v s. bellIno

27 s s. vIrgIlIo

28 d I domenIca dI avvenTo

29 l TuTTI I sanTI francescanI

30 m s. andrea ap.

Novembre 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«Giuseppe ancor giovane d’età aveva trascorso pochi anni nell’Ordine, quando morì un frate giovane, a lui molto caro. Alcuni giorni dopo la morte dell’amico,
essendosi egli dopo pranzo ritiratosi in cella per riposarsi, lo vide entrare nella sua stanza. In un primo momento la sua visita lo turbò, poi prese coraggio e disse
al defunto: “Fratello, forse non hai lasciato ancora i vivi? Come mai ti vedo qui presente?” Questi gli rispose: “Sì, sono uscito dalla vita terrena e sto qui da te per
consiglio di Dio”. Allora Giuseppe: “Rivelami, ti prego, il motivo che ti ha portato a visitarmi”. Il defunto, emesso dal profondo del petto un grande sospiro: “Giuseppe,
disse, se tu conoscessi quanto al momento della morte Dio è severo nel chiedere ragione di tutte le cose operate in vita!”. E di nuovo, traendo dall’intimo un sospiro
più intenso: “O Giuseppe, o Giuseppe, se tu comprendessi chiaramente quanto è difficile salvarsi!” […]. Giuseppe, già abituato a progredire sulla via di Dio senza

pigrizia ma con serietà, fece tesoro dell’ammonimento di questa visione e ne trasse maggiore stimolo a progredire ancora di più nella ricerca delle virtù».      Il Santo di Leonessa, pagg. 57-58

Foto di Massimo Rauco



1 l s. albIno

2 m s. basIleo marTIre

3 m s. cunegonda

4 g s. casImIro

5 v s. adrIano

6 s s. gIordano

7 d III domenIca dI quaresIma

8 l s. gIovannI dI dIo - festa della donna

9 m s. francesca romana

10 m s. sImplIcIo papa

11 g s. cosTanTIno

12 v s. massImIlIano

13 s s. arrIgo

14 d Iv domenIca dI quaresIma

15 l s. longIno

16 m s. erIberTo vescovo

Primo Quarto

Ultimo Quarto

17 m s. paTrIzIo

18 g s. salvaTore

19 v s. gIuseppe sposo della vergine maria - festa del papà

20 s s. alessandra marTIre

21 d v domenIca dI quaresIma - s. benedeTTo da norcIa

22 l s. lea

23 m s. TurIbIo

24 m s. romolo

25 g annuncIazIone del sIgnore

26 v s. Teodoro

27 s s. augusTo

28 d domenIca delle palme

29 l s. secondo marTIre

30 m s. amedeo

31 m s. benIamIno marTIre

Marzo 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«Nel 1600, anno in cui fu indetto il Giubileo, mentre [san Giuseppe] era impegnato a predicare la Quaresima ad Otricoli, città umbra della Sabina, una grande
quantità di pellegrini affluiva a Roma. Egli, anche da solo accoglieva quelli che attraversavano quel territorio e se erano ammalati o invalidi, li portava in spalla
all’Ospizio. Per loro andava chiedendo l’elemosina di porta in porta, a loro lavava i piedi, tagliava i capelli, lavava le vesti, curava piaghe e ulcere e le baciava;
lasciato poi un solo pezzetto di pane per sé, li nutriva anche col cibo che era destinato a lui. Li serviva con un sentimento di amore tanto acceso, che in questi compiti
caritativi gli piaceva donare tutto se stesso. Si considerava come il loro angelo custode, e se per via incontrava poveretti oppressi dalla miseria o dalle malattie, secondo
quella che per lui era ormai un’abitudine, li accoglieva in convento, ne curava le ulcere con le mani, li lavava, li rianimava e li rifocillava con i migliori cibi».

Il Santo di Leonessa, pag. 46 

Foto di Massimo Rauco

Luna Nuova

Luna Piena



1 v s. Teresa del bambIn gesù

2 s ss. angelI cusTodI - festa dei nonni

3 d XXvII domenIca del T.o.

4 l s. francesco d’assIsI

5 m s. fausTIna kowalska

6 m s. bruno abaTe

7 g b.v. marIa del rosarIo

8 v s. evodIo

9 s s. gIovannI leonardI

10 d XXvIII domenIca del T.o.

11 l s. gIovannI XXIII

12 m s. serafIno da monTegranaro

13 m s. edoardo

14 g s. callIsTo I

15 v s. Teresa d’avIla

16 s s. edvIge

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

17 d XXIX domenIca del T.o.

18 l s. luca evangelIsTa

19 m s. pIeTro d’alcanTara

20 m s. Irene

21 g s. orsola

22 v s. gIovannI paolo II papa

23 s s. gIovannI da capesTrano

24 d XXX domenIca del T.o.

25 l s. mInIaTo

26 m b. bonavenTura da poTenza

27 m s. fIorenzo

28 g s. sImone

29 v s. onoraTo

30 s s. claudIo

31 d XXXI domenIca del T.o.

Ottobre 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«Dopo aver rivolto lo sguardo verso la città nativa, quasi per darle l’ultimo saluto, le rivolse queste parole: “Ora, o dolce patria, mi allontano da te per l’ultima
volta né resta la speranza di gioire nel rivederci ancora. Infatti mi rimane da trascorrere un breve tratto di vita. Sto dinanzi alla porta dell’ultimo giorno che mi
conduce rapidamente al sepolcro. Ora, addio in eterno. Ti benedica Dio con le sue benedizioni dall’alto del cielo. Ti conceda rugiada del cielo, fertilità della
terra, abbondanza di frumento e vino. Ti renda abbondante di ogni bene, estingua i mali, dissipi gli odi, seppellisca i rancori, stabilisca in mezzo a te la pace.
Dio autore della pace ti conceda perciò eterna pace”. Dopo aver pronunciato queste parole non senza lacrime, si congedò con il bacio della pace dai presenti e
dai familiari che lo avevano accompagnato fin lì».                                                                                                                                 Il Santo di Leonessa, pagg. 71

Foto di Massimo Rauco



1 g gIovedì sanTo - s. ugo vescovo

2 v venerdì sanTo - s. francesco dI paola

3 s sabaTo sanTo - s. rIccardo vescovo

4 d pasqua dI rIsurrezIone

5 l dell’angelo

6 m s. guglIelmo

7 m s. ermanno - 77° eccidio di leonessa

8 g s. alberTo dIonIgI

9 v s. marIa cleofe

10 s ss. TerenzIo e comp. marTIrI

11 d II domenIca dI pasqua - s. sTanIslao vescovo

12 l s. gIulIo papa

13 m s. marTIno I papa marTIre

14 m s. abbondIo

15 g s. annIbale

Luna Nuova Luna Piena

Ultimo Quarto

Primo Quarto

Aprile 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«Nella città di Grotti, nel territorio di Spoleto, mentre era in procinto di predicare la parola di Dio in occasione della Quaresima, venuto a conoscenza della
presenza di un quantitativo di frumento preparato dai cittadini per il suo vitto, preferì piuttosto ogni giorno chiedere l’elemosina porta a porta per tutto quel
tempo, e mise quel mucchio di frumento a disposizione dei poveri che ne avessero avuto bisogno. Perciò istituì un “Monte di pietà o di frumento”, dove i poveri
potessero attingere e nutrirsi in caso di necessità. Questi e altri numerosissimi impegni di carità, con cui seguiva i poveri e a cui si dedicava laboriosamente,
facendo il tutto nel massimo riserbo, dimostrano quanto amore considerevole avesse per il bene temporale di tutti». Il Santo di Leonessa, pagg. 46-47 

16 v s. bernardeTTa soubIrous

17 s s. anIceTo papa

18 d dom. In albIs - fesTa della dIvIna mIserIcordIa

19 l s. ermogene marTIre

20 m s. adalgIsa vergIne

21 m s. corrado da parzham

22 g s. caIo

23 v s. gIorgIo marTIre

24 s s. fedele da sIgmarIngen

25 d Iv domenIca dI pasqua - festa della liberazione

26 l b. v. m. del buon consIglIo

27 m s. zITa

28 m s. pIeTro chanel

29 g s. caTerIna da sIena

30 v s. pIo v papa

Foto di Massimo Rauco



1 m s. egIdIo

2 g s. elpIdIo v.

3 v s. gregorIo magno

4 s s. Ida

5 d XXIII domenIca del T.o.

6 l s. donazIano

7 m s. regIna

8 m naTIvITà b.v. marIa

9 g s. sergIo

10 v s. nIcola da TolenTIno

11 s ss. proTo e gIacInTo mm.

12 d XXIv domenIca del T.o. - festa di s. giuseppe da leonessa

13 l s. gIovannI crIsosTomo

14 m esalTazIone della croce

15 m b. v. marIa addoloraTa

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

16 g ss. cornelIo e cIprIano

17 v s. roberTo bellarmIno

18 s s. gIuseppe da coperTIno

19 d XXv domenIca del T.o.

20 l s. francesco m. da camprosso

21 m s. maTTeo ap. 

22 m s. IgnazIo da sanThIa

23 g s. pIo da pIeTrelcIna

24 v s. pacIfIco

25 s s. cleofa

26 d XXvI domenIca del T.o.

27 l s. vIncenzo de’ paolI

28 m b. Innocenzo da berzo

29 m ss. mIchele, gabrIele e raffaele arcangelI

30 g s. gIrolamo

Settembre 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«Le difficoltà che Giuseppe aveva affrontato nei circa due anni vissuti tra gli infedeli, le pene fisiche e i disagi sostenuti per l’amore di Dio, i tanti pericoli di morte
a cui era sfuggito, le tante prove che lo avevano logorato per acquistare a Cristo le anime degli infedeli, si possono immaginare dal suo ardentissimo amore verso
Dio più di quanto le parole riescano a raccontare. Sebbene raggiunto da una sentenza di morte, non fu privato della vita e tuttavia non rimase deluso per la
perdita della palma del martirio, ma raggiunse presto davanti a Dio un grado di carità talmente perfetto che nell’esistenza terrena non è possibile raggiungerne
uno maggiore. In proposito l’Apostolo dice: “Chi ci separerà dunque dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione? L’angoscia? La fame? La nudità? Il pericolo? La
persecuzione? La spada? Perfetta invero è la voce della Carità. Sono infatti persuaso che né morte, né vita, né angeli, né principati, né virtù, né presente, né

avvenire, né potenza, né altezza, né profondità, né alcun altra creatura potrà mai separarci  dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù nostro Signore”».        Il Santo di Leonessa, pagg. 44-45 

Foto di Massimo Rauco



1 s s. gIuseppe arTIgIano - festa del lavoro 

2 d v domenIca dI pasqua

3 l ss. fIlIppo e gIacomo

4 m s. sIlvano

5 m s. pellegrIno

6 g s. gIudITTa marTIre

7 v s. flavIa

8 s s. desIderaTo

9 d vI domenIca dI pasqua - festa della mamma

10 l s. anTonIno

11 m s. IgnazIo da laconI

12 m s. leopoldo mandIc

13 g s. emma

14 v s. maTTIa aposTolo

15 s s. TorquaTo

16 d ascensIone del sIgnore

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

17 l s. pasquale baylon

18 m s. felIce da canTalIce

19 m s. crIspIno da vITerbo

20 g s. bernardIno da sIena

21 v s. crIsToforo magallanes

22 s s. rITa da cascIa

23 d penTecosTe

24 l b. m. v. ausIlIaTrIce

25 m s. marIa maddalena de’ pazzI

26 m s. fIlIppo nerI

27 g s. agosTIno

28 v s. emIlIo

29 s s. orsola

30 d ss. TrInITà

31 l vIsITa b. v. marIa a s. elIsabeTTa

Maggio 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«E che il santo ebbe il dono della contemplazione divina è desumibile dalle testimonianze. Nel  Processo istruito a Leonessa è detto che Giuseppe, mentre pregava
in piedi davanti a un’immagine della Beata Vergine dipinta in un’edicola di una strada fuori della città di Leonessa, fu visto sollevarsi in aria da alcuni che
passavano di lì. Da questa condizione spirituale proveniva anche la sua grande devozione verso i Sacramenti, in particolare verso il sacramento dell’Eucarestia,
per cui mai accadeva che egli, anche ammalato, interrompesse la celebrazione dei Sacri Misteri. E ciò perché l’uomo che ama davvero Dio, non ritiene gloria
maggiore, più vivo che quello di uguagliarsi a Dio e nutrirsi di Lui, essere incorporato a Lui e diventare Suo consanguineo».          Il Santo di Leonessa, pagg. 56-57 

Foto di Massimo Rauco



1 d XvIII domenIca del T.o. - s. alfonso m. de’ lIguorI

2 l s. marIa deglI angelI - perdono di assisi

3 m s. lIdIa

4 m s. nIcodemo

5 g s. osvaldo

6 v TrasfIgurazIone dI n. s. gesù crIsTo

7 s s. gaeTano da ThIène

8 d XIX domenIca del T.o. - s. domenIco da guzmàn

9 l s. Teresa - patrona d’europa

10 m s. lorenzo marTIre

11 m s. chIara d’assIsI

12 g s. gIulIano

13 v ss. ponzIano e IppolITo

14 s s. massImIlIano m. kolbe

15 d assunzIone b.v. marIa - buon ferragosTo

16 l s. rocco

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

17 m s. chIara dI monTefalco

18 m s. gIacInTo

19 g s. ITalo

20 v s. bernardo dI chIaravalle

21 s s. pIo X

22 d XXI domenIca del T.o. - beaTa vergIne marIa regIna

23 l s. rosa da lIma

24 m s. barTolomeo ap.

25 m s. ludovIco

26 g s. alessandro marTIre

27 v s. monIca

28 s s. agosTIno

29 d XXII domenIca del T.o. 

30 l s. fausTIna

31 m s. gIuseppe d’arImaTea

festa madonna della neve - monte cambio,
s. messa in vetta ore 11.00

Agosto 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«Sbarcato con altri nel porto [di Costantinopoli], che era alquanto distante dalla città, Giuseppe, facendo a piedi la strada con i compagni, non sapeva dove
dirigersi. Perciò cominciò a pregare intensamente Dio perché dirigesse i loro passi dove la sua divina volontà li chiamava. Allora intravide in piedi davanti a sé
un nipotino, morto prima che egli partisse da Leonessa che dopo avergli dato la mano, li condusse per la via più breve alla Chiesa Costantinopolitana della Beata
Vergine e, lasciatili lì, scomparve. Una volta arrivati, si misero a cercare una dimora nella città di Costantinopoli e scelsero come loro abitazione un antico mo-
nastero benedettino, rimasto ancora intatto, e nella piccola chiesa intorno alla quale si trovavano alcune stanze, celebrarono la Messa. I Turchi, spinti dalla
curiosità, vennero in massa a vedere i nuovi inquilini dell’edificio […], restarono ammirati della loro povertà tanto più che si rendevano conto che il denaro

che veniva loro offerto, era respinto e considerato vile».                                                                                                                                                                    Il Santo di Leonessa, pag. 42
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1 m s. gIusTIno marTIre

2 m s. felIce da nIcosIa - festa della repubblica

3 g s. carlo lwanga

4 v s. quIrIno vescovo

5 s s. bonIfacIo vescovo

6 d corpus domInI

7 l s. roberTo vescovo

8 m s. medardo vescovo

9 m s. prImo

10 g s. dIana

11 v s. barnaba

12 s s. guIdo

13 d XI domenIca del T.o. - s. anTonIo da padova

14 l s. elIseo

15 m s. german

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

villa pulcini ore 17.00, s. messa, ritrovamento
del cuore di s. giuseppe

Giugno 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«Nel periodo in cui Giuseppe ricopriva l’ufficio di padre Guardiano istruiva con diligenza i frati circa il modo con cui i lavori e i compiti quotidiani potevano
essere legati alla preghiera. Li ammoniva, perciò, con le parole di san Basilio che diceva: “Mettendoti a tavola, prega; mangiando il pane rendi grazie a Colui che
te l’ha largamente donato. Rifocillando e rinvigorendo le forze fisiche con il vino, fa memoria di Colui che ti ha fatto partecipe di questo dono per infondere nel
tuo cuore letizia e un gradevole sollievo nelle diverse infermità. Hai necessità di prendere cibo? Non dimenticare che ti sei saziato grazie ad un generoso dono.
Indosserai la tunica? Ringrazia Colui che te l’ha offerta. Ti avvolgerai nel mantello? Fa che in te si accresca interiormente l’amore verso Dio, che ti ha elargito un
riparo gratuito e le cose necessarie per l’inverno e per l’estate con cui è mantenuta la vita ed è coperta l’indecenza.  Hai trascorso un giorno intero? Rendi grazie

a Colui che nel mistero della sua divina opera ha concesso il sole a noi che nulla meritiamo e ha poi portato il fuoco per rischiarare la notte e per assecondare le altre necessità della vita».
Il Santo di Leonessa, pag. 52 

Foto di Massimo Rauco

16 m s. aurelIano

17 g s adolfo

18 v s. marIna

19 s s. romualdo

20 d XII domenIca del T.o. - s. sIlverIo papa

21 l s. luIgI gonzaga

22 m s. paolIno da nola

23 m s. lanfranco

24 g naTIvITa’ s. gIovannI baTTIsTa

25 v s. guglIelmo

26 s s. vIgIlIo vescovo

27 d XIII domenIca del T.o. - s. cIrIllo d’alessandrIa

28 l s. Ireneo

29 m ss. pIeTro e paolo

30 m ss. prImI marTIrI



1 g s. Teobaldo eremITa

2 v s. oTTone

3 s s. Tommaso aposTolo

4 d XIv domenIca del T.o. - festa della croce

5 l s. anTonIo marIa zaccarIa

6 m s. marIa goreTTI

7 m s. claudIo

8 g s. adrIano

9 v s. veronIca gIulIanI

10 s s. leTIzIa

11 d Xv domenIca del T.o. 

12 l s. arduIno

13 m s. enrIco

14 m s. camIllo de lellIs

15 g s. bonavenTura

16 v b. v. marIa del monTe carmelo - festa a villa carmine

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto 17 s s. gIacInTo

18 d XvI domenIca del T.o. - s. federIco

19 l s. gIusTa

20 m s. elIa profeTa

21 m s. lorenzo da brIndIsI

22 g s. marIa maddalena

23 v s. brIgIda dI svezIa - patrona d’europa

24 s s. crIsTIna dI bolsena

25 d XvII domenIca del T.o. - s. gIacomo aposTolo

26 l ss. gIoacchIno e anna

27 m s. lIlIana

28 m s. nazarIo

29 g s. marTa

30 v s. pIeTro crIsologo

31 s s. IgnazIo dI loyola

Luglio 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«Dopo il suo ritorno da Costantinopoli, Giuseppe, sia per onorare la Croce del Signore, sia per suscitare la pietà degli uomini e soprattutto dei pastori che portavano
al pascolo le pecore, prese l’abitudine di erigere sulle cime dei monti alcune croci che lui stesso costruiva e trasportava sulle spalle. Una volta su un monte vicino
a Leonessa chiamato Collecollato, in piena estate, si caricò sulle spalle una croce molto grande e si avviò verso la cima. Poiché lungo il percorso il frate, suo
compagno, soffriva per l’arsura egli indicò un posto dove trovare l’acqua e calmare la sete e dove fino ad allora non era mai stata vista scaturire una sorgente
d’acqua, benché il compagno vi avesse attinto e si fosse dissetato. Quella vena d’acqua scomparve e fu la prova che essa era zampillata solo allora per la parola
del sant’uomo».                                                                                                                                                                                         Il Santo di Leonessa, pag. 47 
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Luglio 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«Dopo il suo ritorno da Costantinopoli, Giuseppe, sia per onorare la Croce del Signore, sia per suscitare la pietà degli uomini e soprattutto dei pastori che portavano
al pascolo le pecore, prese l’abitudine di erigere sulle cime dei monti alcune croci che lui stesso costruiva e trasportava sulle spalle. Una volta su un monte vicino
a Leonessa chiamato Collecollato, in piena estate, si caricò sulle spalle una croce molto grande e si avviò verso la cima. Poiché lungo il percorso il frate, suo
compagno, soffriva per l’arsura egli indicò un posto dove trovare l’acqua e calmare la sete e dove Dno ad allora non era mai stata vista scaturire una sorgente
d’acqua, benché il compagno vi avesse attinto e si fosse dissetato. Quella vena d’acqua scomparve e fu la prova che essa era zampillata solo allora per la parola
del sant’uomo».                                                                                                                                                                                         Il Santo di Leonessa, pag. 47 
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Giugno 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«Nel periodo in cui Giuseppe ricopriva l’ufDcio di padre Guardiano istruiva con diligenza i frati circa il modo con cui i lavori e i compiti quotidiani potevano
essere legati alla preghiera. Li ammoniva, perciò, con le parole di san Basilio che diceva: “Mettendoti a tavola, prega; mangiando il pane rendi grazie a Colui che
te l’ha largamente donato. Rifocillando e rinvigorendo le forze Dsiche con il vino, fa memoria di Colui che ti ha fatto partecipe di questo dono per infondere nel
tuo cuore letizia e un gradevole sollievo nelle diverse infermità. Hai necessità di prendere cibo? Non dimenticare che ti sei saziato grazie ad un generoso dono.
Indosserai la tunica? Ringrazia Colui che te l’ha offerta. Ti avvolgerai nel mantello? Fa che in te si accresca interiormente l’amore verso Dio, che ti ha elargito un
riparo gratuito e le cose necessarie per l’inverno e per l’estate con cui è mantenuta la vita ed è coperta l’indecenza.  Hai trascorso un giorno intero? Rendi grazie

a Colui che nel mistero della sua divina opera ha concesso il sole a noi che nulla meritiamo e ha poi portato il fuoco per rischiarare la notte e per assecondare le altre necessità della vita».
Il Santo di Leonessa, pag. 52 

Foto di Massimo Rauco

vn d onaIiT.rsIme

vt 1 o Iler3e

v5 2 onadITsmI

vd o onaTediIrle

po l -ss led.msgI l.r cnena7aonaosr2.Tse eIeI

pv r onaris1s 1emXI1I

pp d onaeIersme lI merI

p0 d onarIm3TImge

p9 1 mIcs2scIuaona1se2Imms uIccsocI

p6 2 ona1i1rs.rde

pn o ona2s1srse 2.oge2e

pt l -sss led.msgI l.r cnena7aonagsTsrre luIr.ooImlTsI

p5 r onasT.m.e

pd d oonaes.cTe . eIere

0o d oonaeTsds dITcsTs

v o ona1sio.ee. ITcs1sIme 7a3az8balararbvspsa

p l 2aled.msgI ls eIohiI

0 r oona3srseee . 1sIgede

9 d onaosr2Ime

6 d onae.rr.1Tsme

n 1 ona1silsccI dITcsT.

t 2 ona3rI2sI

5 o onal.osl.TIce

d l 2saled.msgI ls eIohiI 7a3az8balarrbambmmb

vo r onaImcemsme

vv d onas1mIXse lI rIgems

vp d onar.eeerle dImlsg

v0 1 ona.ddI

v9 2 onadIccsI Ieeocere

v6 o onaceThiIce

vn l Iog.mosem. l.r os1meT.

Luna Nuova

Primo Quarto

Luna Piena

Ultimo Quarto

vt r onaeIohiIr. uIìrem

v5 d ona3.rsg. lI gImcIrsg.

vd d onagTsoesme lI 2sc.Tue

po 1 onau.TmITlsme lI os.mI

pv 2 onagTsoce3eTe dI1IrrIm.o

pp o onaTscI lI gIogsI

p0 l e.mc.geoc.

p9 r unadna2naIiosrsIcTsg.

p6 d onadITsI dIllIr.mI l.uaeIXXs

pn d ona3srseee m.Ts

pt 1 onaI1eocsme

p5 2 ona.dsrse

pd o onaeToerI

0o l oonacTsmscà

0v r 2soscI una2nadITsI I ona.rsoIu.ccI

Maggio 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«E che il santo ebbe il dono della contemplazione divina è desumibile dalle testimonianze. Nel  Processo istruito a Leonessa è detto che Giuseppe, mentre pregava
in piedi davanti a un’immagine della Beata Vergine dipinta in un’edicola di una strada fuori della città di Leonessa, fu visto sollevarsi in aria da alcuni che
passavano di lì. Da questa condizione spirituale proveniva anche la sua grande devozione verso i Sacramenti, in particolare verso il sacramento dell’Eucarestia,
per cui mai accadeva che egli, anche ammalato, interrompesse la celebrazione dei Sacri Misteri. E ciò perché l’uomo che ama davvero Dio, non ritiene gloria
maggiore, più vivo che quello di uguagliarsi a Dio e nutrirsi di Lui, essere incorporato a Lui e diventare Suo consanguineo».          Il Santo di Leonessa, pagg. 56-57 

Foto di Massimo Rauco
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Settembre 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«Le difDcoltà che Giuseppe aveva affrontato nei circa due anni vissuti tra gli infedeli, le pene Dsiche e i disagi sostenuti per l’amore di Dio, i tanti pericoli di morte
a cui era sfuggito, le tante prove che lo avevano logorato per acquistare a Cristo le anime degli infedeli, si possono immaginare dal suo ardentissimo amore verso
Dio più di quanto le parole riescano a raccontare. Sebbene raggiunto da una sentenza di morte, non fu privato della vita e tuttavia non rimase deluso per la
perdita della palma del martirio, ma raggiunse presto davanti a Dio un grado di carità talmente perfetto che nell’esistenza terrena non è possibile raggiungerne
uno maggiore. In proposito l’Apostolo dice: “Chi ci separerà dunque dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione? L’angoscia? La fame? La nudità? Il pericolo? La
persecuzione? La spada? Perfetta invero è la voce della Carità. Sono infatti persuaso che né morte, né vita, né angeli, né principati, né virtù, né presente, né

avvenire, né potenza, né altezza, né profondità, né alcun altra creatura potrà mai separarci  dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù nostro Signore”».        Il Santo di Leonessa, pagg. 44-45 
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Aprile 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«Nella città di Grotti, nel territorio di Spoleto, mentre era in procinto di predicare la parola di Dio in occasione della Quaresima, venuto a conoscenza della
presenza di un quantitativo di frumento preparato dai cittadini per il suo vitto, preferì piuttosto ogni giorno chiedere l’elemosina porta a porta per tutto quel
tempo, e mise quel mucchio di frumento a disposizione dei poveri che ne avessero avuto bisogno. Perciò istituì un “Monte di pietà o di frumento”, dove i poveri
potessero attingere e nutrirsi in caso di necessità. Questi e altri numerosissimi impegni di carità, con cui seguiva i poveri e a cui si dedicava laboriosamente,
facendo il tutto nel massimo riserbo, dimostrano quanto amore considerevole avesse per il bene temporale di tutti». Il Santo di Leonessa, pagg. 46-47 

vn 2 onau.TmITl.ccI oeiusTeio

vt o onaImsg.ce eIeI

v5 l lednasm Iruso 7a3.ocI l.rrI ls2smI dso.TsgeTlsI

vd r ona.Tde1.m. dITcsT.

po d onaIlIr1soI 2.T1sm.

pv d onageTTIle lI eITX�Id

pp 1 onagIse

p0 2 ona1seT1se dITcsT.

p9 o ona3.l.r. lI os1dITsm1.m

p6 l s2aled.msgI ls eIohiI 7a3az8balarrbarfbapbzfs4a

pn r una2nadnal.r uiem gemos1rse

pt d onaXscI

p5 d onaes.cTe g�Im.r

pd 1 onagIc.TsmI lI os.mI

0o 2 onaese 2 eIeI

Foto di Massimo Rauco
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Ottobre 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«Dopo aver rivolto lo sguardo verso la città nativa, quasi per darle l’ultimo saluto, le rivolse queste parole: “Ora, o dolce patria, mi allontano da te per l’ultima
volta né resta la speranza di gioire nel rivederci ancora. Infatti mi rimane da trascorrere un breve tratto di vita. Sto dinanzi alla porta dell’ultimo giorno che mi
conduce rapidamente al sepolcro. Ora, addio in eterno. Ti benedica Dio con le sue benedizioni dall’alto del cielo. Ti conceda rugiada del cielo, fertilità della
terra, abbondanza di frumento e vino. Ti renda abbondante di ogni bene, estingua i mali, dissipi gli odi, seppellisca i rancori, stabilisca in mezzo a te la pace.
Dio autore della pace ti conceda perciò eterna pace”. Dopo aver pronunciato queste parole non senza lacrime, si congedò con il bacio della pace dai presenti e
dai familiari che lo avevano accompagnato Dn lì».                                                                                                                                 Il Santo di Leonessa, pagg. 71
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Marzo 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«Nel 1600, anno in cui fu indetto il Giubileo, mentre [san Giuseppe] era impegnato a predicare la Quaresima ad Otricoli, città umbra della Sabina, una grande
quantità di pellegrini afEuiva a Roma. Egli, anche da solo accoglieva quelli che attraversavano quel territorio e se erano ammalati o invalidi, li portava in spalla
all’Ospizio. Per loro andava chiedendo l’elemosina di porta in porta, a loro lavava i piedi, tagliava i capelli, lavava le vesti, curava piaghe e ulcere e le baciava;
lasciato poi un solo pezzetto di pane per sé, li nutriva anche col cibo che era destinato a lui. Li serviva con un sentimento di amore tanto acceso, che in questi compiti
caritativi gli piaceva donare tutto se stesso. Si considerava come il loro angelo custode, e se per via incontrava poveretti oppressi dalla miseria o dalle malattie, secondo
quella che per lui era ormai un’abitudine, li accoglieva in convento, ne curava le ulcere con le mani, li lavava, li rianimava e li rifocillava con i migliori cibi».

Il Santo di Leonessa, pag. 46 
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Novembre 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«Giuseppe ancor giovane d’età aveva trascorso pochi anni nell’Ordine, quando morì un frate giovane, a lui molto caro. Alcuni giorni dopo la morte dell’amico,
essendosi egli dopo pranzo ritiratosi in cella per riposarsi, lo vide entrare nella sua stanza. In un primo momento la sua visita lo turbò, poi prese coraggio e disse
al defunto: “Fratello, forse non hai lasciato ancora i vivi? Come mai ti vedo qui presente?” Questi gli rispose: “Sì, sono uscito dalla vita terrena e sto qui da te per
consiglio di Dio”. Allora Giuseppe: “Rivelami, ti prego, il motivo che ti ha portato a visitarmi”. Il defunto, emesso dal profondo del petto un grande sospiro: “Giuseppe,
disse, se tu conoscessi quanto al momento della morte Dio è severo nel chiedere ragione di tutte le cose operate in vita!”. E di nuovo, traendo dall’intimo un sospiro
più intenso: “O Giuseppe, o Giuseppe, se tu comprendessi chiaramente quanto è difDcile salvarsi!” […]. Giuseppe, già abituato a progredire sulla via di Dio senza

pigrizia ma con serietà, fece tesoro dell’ammonimento di questa visione e ne trasse maggiore stimolo a progredire ancora di più nella ricerca delle virtù».      Il Santo di Leonessa, pagg. 57-58
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Febbraio 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«In quell’anno 1612, il giorno prima delle None di febbraio, all’età di cinquantasei anni, di cui quaranta trascorsi nell’Ordine Cappuccino con grande austerità
di vita, povertà, pazienza, carità, illustrissima santità di virtù, si addormentò nel Signore in un felice sonno, destinato ad essere coronato di gloria in un cielo
pieno di felicità. Così, crescendo da Dglio, Giuseppe portò alla perfezione la dodicesima ed ultima Ascensione al cielo, e saliti i gradini della mistica scala di
Giacobbe, gode ora della beata visione di Dio nella Gerusalemme celeste. Sciolta l’anima dal corpo, egli lasciò un volto di defunto tanto sereno e bello nella
forma, una carne così morbida e pieghevole e arti così Eessibili che sembrava che nulla gli fosse stato tolto dalla morte, anzi sembrava che gli fosse stata aggiunta
una certa bellezza celeste che era di conforto per i presenti».                                                                                                               Il Santo di Leonessa, pagg. 73-74
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Dicembre 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«Tali magniDche testimonianze della vita e delle virtù di Giuseppe, gridano contro la nostra incoerenza e sono di ammonimento per noi che abbiamo abbracciato
con lui lo stesso progetto di vita. Sulle sue orme anche noi dobbiamo avanzare, seppur lentamente, sulla strada della vita secondo la Regola, stimolati dal nostro
Dio eccelso e sommo Bene, che ci pone davanti non solo la vita e i miracoli di Giuseppe, ma anche l’esempio di tanti testimoni e ciò è motivo di biasimo per la
nostra negligenza […]. Pertanto osservando le virtù e i miracoli degli uomini santi, ne riceviamo, come per stimolo di una puntura, una spinta a crescere con
ardore in tutte le virtù. E come per natura dal fuoco scaturisce la luce splendida e dall’unguento prezioso emana il profumo, così da queste azioni che abbiamo
letto, e che sono state egregiamente compiute dai santi, dovrebbe nascere una regola e una forma di vita da seguire».                           Il Santo di Leonessa, pag. 90
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Agosto 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«Sbarcato con altri nel porto [di Costantinopoli], che era alquanto distante dalla città, Giuseppe, facendo a piedi la strada con i compagni, non sapeva dove
dirigersi. Perciò cominciò a pregare intensamente Dio perché dirigesse i loro passi dove la sua divina volontà li chiamava. Allora intravide in piedi davanti a sé
un nipotino, morto prima che egli partisse da Leonessa che dopo avergli dato la mano, li condusse per la via più breve alla Chiesa Costantinopolitana della Beata
Vergine e, lasciatili lì, scomparve. Una volta arrivati, si misero a cercare una dimora nella città di Costantinopoli e scelsero come loro abitazione un antico mo-
nastero benedettino, rimasto ancora intatto, e nella piccola chiesa intorno alla quale si trovavano alcune stanze, celebrarono la Messa. I Turchi, spinti dalla
curiosità, vennero in massa a vedere i nuovi inquilini dell’ediDcio […], restarono ammirati della loro povertà tanto più che si rendevano conto che il denaro

che veniva loro offerto, era respinto e considerato vile».                                                                                                                                                                    Il Santo di Leonessa, pag. 42

Foto di Massimo Rauco

Luna Nuova

Ultimo Quarto

Primo Quarto

Luna Piena

Gennaio 2021

Dalla vita di san Giuseppe da Leonessa
«Giuseppe nacque a Leonessa, famosa roccaforte in Abruzzo, nell’anno della nostra salvezza 1556, da Giovanni Desideri e Francesca Paolini, e da questi genitori,
di nobile stirpe, ricevette nel Battesimo il nome di Eufranio. Fin dalla culla cominciò a dissetarsi nella fonte della divina benedizione. La madre, infatti, mentre
a notte fonda allattava il bambino, sorpresa dal sonno, si era appoggiata sulla bocca del neonato e lo avrebbe ucciso, impedendogli di respirare, se il provvidenziale
intervento divino non avesse salvato il fanciullo. Infatti in quello stesso momento la madre, presa dalla sonnolenza, ricevette uno schiaffo tanto forte da una
mano invisibile che, svegliatasi dal sonno e preoccupata per il bambino, cominciò a gridare. Il marito, sentendo le grida, accese subito la lucerna e si accorse
immediatamente del pericolo corso dal fanciullo».                                                                                                                                   Il Santo di Leonessa, pag. 11
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